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Prokop (Bosnia Erzegovina) «Voglia-
mo andare tutti in Italia» spiega Ab-
dul Qayum, 25 anni, ex poliziotto af-
ghano, che si sta lavando a torso nu-
do in un rigagnolo in mezzo ai cam-
pi. Una decina di aspiranti profughi
accoccolati attorno al binario della
ferrovia nel nord ovest della Bosnia
annuisce quando sente nominare
l’Italia.

In realtà assieme a qualche centi-
naio di migranti che bivacca sulle
colline sono intrappolati nella terra
di nessuno fra la parte serba del pae-
se e quella musulmana. La Republi-
ka Srpska non vuole saperne e cari-
ca i migranti che arrivano dalla rotta
balcanica sugli autobus trasportan-
doli verso l’altra fetta della Federa-
zione bosniaca, che a sua volta li sta
rimandando indietro. Il risultato è
che un centinaio di inferociti afgha-
ni, pachistani e migranti del Bangla-
desh attacca l’esile cordone di poli-
zia bosniaca lungo la ferrovia. E al
grido di «Allah o akbar» lo aggira
infilandosi nella foresta. Poi un ma-
nipolo blocca la strada per protesta
e gli agenti caricano disperdendo i
migranti nei campi di pannocchie.
Qayum sottolinea che «vogliamo so-
lo partecipare al gioco» come è stato
battezzato il tragitto clandestino fi-
no all’Italia passando prima in Croa-
zia e poi in Slovenia. Al momento la
Bosnia è un serbatoio esplosivo di
7mila-8mila migranti. «Ogni anno
arrivano dalla rotta balcanica in
10mila-12mila e si stima che passi il
90%. Il lockdown causato dal covid
ha creato un tappo in primavera.
Adesso c’è un’ondata ritardata» spie-
ga, Nicola Minasi, ambasciatore ita-
liano a Sarajevo.

Il «gioco» dura una decina di gior-
ni a piedi, se i poliziotti croati non
beccano i migranti riempiendoli
spesso di botte e rimandandoli in
Bosnia. Il capetto afghano, però, ri-
vela «che se hai 4mila euro i passeur
locali ti portano in macchina fino a
Trieste o Udine». Una fonte qualifi-
cata a Sarajevo rivela: che «alcuni

migranti si trasformano in traffican-
ti. Per valicare il confine la rete degli
afghani è fra le più affidabili». E si
estende fino a Milano dove attendo-
no i connazionali provenienti dalla
Bosnia offrendo pernottamenti e
aiuto. «In realtà li sequestrano e
chiedono un pizzo ai parenti, che
magari li attendono in un altro pae-

se europeo, per lasciarli andare» rac-
conta la fonte del Giornale.

Il trampolino della rotta balcanica
verso l’Italia è il cantone nella parte
nord occidentale della Bosnia, che
confina con la Croazia. A Bihac, il
capoluogo, la popolazione è esaspe-
rata e si sente abbandonata dal go-
verno centrale. «Migranti go home,

tornate a casa» è la parola d’ordine,
dopo l’aumento dei reati, la paura
della pandemia e l’incremento degli
arrivi dalla rotta balcanica. Il 29 ago-
sto nella piazza principale ci sono
migliaia di persone davanti a un ma-
nifesto con un grande «Stop immi-
grazione» in rosso. Oltre a una foto
di migranti con le tende simili a cam-

peggiatori e un titolo provocatorio:
«Turisti?». Sul palco si susseguono
oratori dai toni a dire poco leghisti,
che cavalcano la protesta anche in
vista delle elezioni amministrative
di novembre accompagnati dalle no-
te martellanti del rock balcanico.
Fra il pubblico c’è pure una donna
velata che si spella le mani negli ap-
plausi. «L’ ipocrita Unione europea
deve capire che non esistono solo i
diritti dei migranti arrivati illegal-
mente, ma pure quelli della popola-
zione locale» attacca Aldijana Mun-
jakovic, pasionaria bosniaca, che im-
puta agli stranieri 4mila reati.

La richiesta principale è la chiusu-
ra dei campi di accoglienza prevista
nelle ultime ore a Sarajevo. Nel cen-
tro di Bira proprio a Bihac, che ospi-
ta 550 migranti, è attiva Ipsia, l’Ong
dell’ Associazione cristiana dei lavo-
ratori. Una cooperante italiana de-
nuncia la caccia ai migranti «con pe-
staggi e intimidazioni» e sostiene
che «l’unica soluzione è aprire i con-
fini senza distinzioni fra chi scappa
dalle guerre, dalla povertà o dai cam-
biamenti climatici».

Il risultato è che la tensione au-
menta, i migranti sono allo sbando,
per strada, nelle foreste o in fabbri-
che dismesse come alla periferia di
Velika Kladusa. Un’anticamera
dell’inferno dove circa 200 persone
arrivate dall’Algeria e dal Banglade-
sh vivono in condizioni miserabili.
Diversi sono strafatti di droga. Tarek
del Bangladesh spiega «che molti
hanno il colera, vomito e diarrea».
Fra i calcinacci dell’ex stabilimento
circolano i topi e spuntano piccole
tende o pagliericci improvvisati. Nel
tour del girone infernale è palpabile
la rabbia contro il mondo intero.
Una bomba ad orologeria scandita
dai tentativi di raggiungere l’Italia.
L’appuntamento è all’una e mezza
di notte, dopo avere fatto riforni-
mento di pane, scatolette e acqua.
L’algerino Idris raduna il suo grup-
petto con lo zaino in spalla: «Sette
chilometri a piedi e siamo in Croa-
zia. Poi inizia il gioco fino a Trieste».
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Le proteste dei lampedusani e il
braccio di ferro ingaggiato dal presi-
dente della Regione Sicilia Nello Mu-
sumeci con il governo alla fine han-
no dato i loro frutti: fonti del Vimina-
le annunciano infatti uno stop alle
scadenze fiscali fino a fine 2021 e mu-
tui agevolati per il settore e alberghie-
ro e per la pesca (simili a quelli con-
cessi nelle aree terremotate) a favore
di Lampedusa. Alle porte con l’incon-
tro odierno tra il premier Conte, il
sindaco dell’isola e il governatore del-
la Sicilia, qualche piccolo risultato è
stato ottenuto. L’esecutivo prevede
inoltre due navi quarantena in più
per i migranti, da 600 posti ognuna,

che arriveranno a Lampedusa entro
domani. Il bando è stato aggiudicato,
si apprende, l’altro ieri sera.

Intanto sull’isola, dopo la Azzurra
e la Aurelia, la terza nave quarantena
ad arrivare sarà la Allegra, anch’essa
di Grandi Navi Veloci, che va ad ag-
giungersi alle altre messe a disposi-
zione dal Viminale a spese degli ita-

liani, al costo di oltre 2 milioni di
euro ciascuna. Una cifra che fa capi-
re quanto al governo stia a cuore il
fenomeno migratorio e quanto lo
stesso costituisca un business per
molti soggetti. Lo scorso weekend so-
no approdati almeno 1.500 migranti,
quasi tutti tunisini, sulle coste italia-
ne. Ieri la Sea Watch 4 ha avuto l’ok

allo sbarco per i 353 clandestini che
aveva preso a bordo nei giorni scorsi,
cosicché il natante è stato dirottato
verso Palermo. Lì in mattinata gli im-
migrati saranno trasbordati proprio
sulla Allegra, che prima del trasferi-
mento, probabilmente al largo, do-
vrà completare le ispezioni tecniche
e sanitarie previste e fare salire a bor-

do il personale medico della Croce
rossa. Una vera soluzione alla que-
stione migranti, però, sembra distan-
te dall’essere individuata. Così an-
che Matteo Salvini scende nuova-
mente sul piede di guerra: «La Lega
denuncerà il governo per favoreggia-
mento dell’immigrazione clandesti-
na - ha detto ieri il leghista - se per-
metterà lo sbarco di questi altri 353
clandestini a bordo dell’ennesima
nave straniera illegale».

Problemi anche in Sardegna, dove
il segretario del Sindacato Autono-
mo di Polizia (Sap), Luca Agati, scri-
ve al questore chiedendo «accerta-
menti sanitari (tamponi o test) sui
poliziotti esposti in prima persona al
contatto con i clandestini positivi».
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Sono i migranti a bordo della SeaWat-
ch 4 che si prepara a approdare a Pa-
lermo. Lo scorso weekend sono appro-
dati almeno 1.500migranti, quasi tutti
tunisini, sulle coste italiane. Resta cri-
tica la situazione a Lampedusa.

EMERGENZA IN SICILIA

Lampedusa, meno tasse e piùmigranti
Sbarcati altri 353. Scadenze fiscali sospese e mutui agevolati per sedare l’isola in rivolta
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Bosnia, la porta aperta della rotta balcanica
I migranti: «Vogliamo venire tutti in Italia»
Sono afghani, pachistani o del Bangladesh. Il viaggio lo chiamano «il gioco»
Il flusso è aumentato dopo la quarantena. Le proteste in piazza dei bosniaci

È il costo di ognuna della navi quaran-
tena, «Azzurra», «Aurelia» e «Allegra»
messa a disposizione dal governo ita-
liano per soccorrere gli immigrati nel
Mediterraneo. In tutto sono sei milioni
di euro.

2 milioni 353




